
pagina 

Questione 
morale 

Mercoledì 
10 mar/o 199^ 

CTB® 

Il presidente dell'ente nazionale petrolifero ha ammesso 
di aver avallato il versamento di (^attiornOiardialPa 
per ottenere appalti per là centrale^ Montai Castro ; 
Il grande accusatore è De Toma. Ieri sei ore d'interrogatorio 

Arrestato Cagliari, l'Eni in ginocchio 
Tangenti Enel, in carcere anche Franco Gatti (Nuovo Pignone) 
Finisce a San Vittore il presidente dell'Eni Gabrie
le Cagliari, per una mazzetta da quattro miliardi 
versata al Psi su un conto svizzero. Nei guai anche 
Franco Ciatti, presidente della «Nuovo Pignone», 
la società dell'Eni che ha pagato la super-tangen
te. Interrogati in carcere, entrambi hanno ammes
so: era la gabella imposta dal Psi per entrare nella 
lista dei fornitori Enel. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO Le indagini ro
mane lo avevano appena scal
fito Gabriele Cagliari, presi
dente dell'Eni, era finito sotto 
inchiesta per peculato, aveva 
protestato la sua estraneità alle 
vicende Enimont e con tutta 
serenità aveva dichiarato, non 
più tardi di un mese fa. «Sono 
tranquillo, il mio Eni è pulito». 
Adesso però, arrestato nel car
cere milanese di San Vittore, 
deve ammettere che col suo 
avallo, una società del gruppo, 
la «Nuovo Pignone», ha pagato 
una super-mazzetta da 4 mi
liardi al Psi. Un lasciapassare 
per gli appalti Enel. E la tan

gente e finita nelle casse del 
garofano, attraverso il solito gi
ro del pagamento estero su 

' estero, in una banca di Luga
no ' 

Cagliari sperava di amvare 
indenne ai referendum. La sua 
ricetta, diffusa a mezzo stam
pa, era semplice «Annulla
mento della legge sul finanzia
mento pubblico ai partiti e dei 
reati ad-esse riconducibili» E 
almeno in questo era stato lun
gimirante, sapeva che i guai gli 
sarebbero arrivati propno dai 
finanziamenti in nero al garo-

' (ano. Ma il colpo di spugna in 

cui sperava non lo ha salvato 
Gabriele Caglian e accusato 

di corruzione e violazione del
la legge sul finanziamento 
pubblico ai partiti. Stessa ac
cusa e stessi guai per Franco 
datti, presidente del «Nuovo 
Pignone». Tutto gira attorno a 
un appalto per la fornitura di 
turbine a gas alle centrali Enel. 
Per entrare in gara la fiorentina 
«Nuovo Pignone», avrebbe pa
gato una tangente di quattro 
miliardi, pan all'uno percento 
dell'appalto, al cassiere del 
settore «energetico» del psi, 
Bartolomeo de Toma, l'uomo 
che ha tirato in causa ì due 
manager pubblici. 

Ciatti ha subito ammesso il 
fatto, dicendo di essere stato 
costretto a pagare e di essere 
quindi un concusso Caglian è 
accusato di aver patrocinato e 
avallato l'affare e anche lui ha 
confessato Ieri, nelle pnme sei 
ore di interrogatone, ha inizia
to a esporre i fatti, davanti al 
gip Italo Ghitti e poi al pm Ghe
rardo Colombo. Oggi sosterrà 
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il secondo round degli interro
gatori.. ••"••:.;*-. 

Il presidente dell'Eni ha con
fermato che quella maxi-tan
gente era la gabella dovuta al 
Psi. per far entrare la «Nuovo 
Pignone» nella lista dei fornito
ri Enel. Durante l'interrogato-
no. Cagliari ha raccontato dei 
primi contatti con De Toma 11 
cassiere del garofano si era " 
presentato da lui dicendo mi ' 
manda Valerio Bitetto, consi
gliere d'amministrazione del
l'Enel in quota Psi. Forte di 
questo sponsor gli aveva spie
gato le regole del gioco: paga
re per lavorare. ;; .?•,"»• 

All'epoca, si parla della fine 
degli anni 80, la «Nuovo Pigno
ne» stava cercando di piazzarsi 
sul mercato intemo ed estero, 
qualificandosi appunto nel set
tore delle turbine a gas. Cosi, 
nell'89, si arrivò a una numo-
ne, alla quale partecipano Ca
gliari, Bitetto, Ciatti e lo stesso • 
De Toma. Dopo aver benedet
to rincontro, il presidente del
l'Eni si fece da parte, lasciando 
a Ciatti la gestione dell'affare 

SNAM 

SAVIO 

• ROMA. «Sono tranquillo. 
Ho vissuto negli ultimi anni in 
una tale giungla, che forse 
uscirne a questo punto della . 
mia vita non guasta». In una ' 
recente intervista Gabriele Ca- ^ 
gliari confessava cosi la sua '. 
stanchezza. L'uomo di Craxi e -
di Martelli, catapultato alla te- : 
sta del colosso petrolchimico ' ' 
nell'89, il «signor Nessuno», " • 
come venne chiamato allora, ', 
perche nessuno Io conosceva, fi • 
non ne poteva più, voleva ; 
uscire di scena, tornare ai suoi • 
affati privati, togliersi di tomo. : 
Ma non ha fatto in tempo. Lo • 
hanno arrestato con addosso > 
la pesante etichetta di presi- • 
dente Eni (si è dimesso solo £, 
successivamente) e quindi , 
con i riflettori ben .piantati 
contro, nel bel mezzo della • 
bufera di Tangentopoli. E pa-
radosxalmente è scivolato :< 
proprio su delle tangenti Enel, : 

poco dopo aver ricevuto un *: 

avviso di garanzia per il ben ', 
più consistente «affaire» della . -
vendita dell'Enlmont. '• 

Lui, Gabriele Cagliari, 68 , ; 

anni, sposato con due figli, è ;. 
un - emiliano di - Guastalla, • " 
amante dei tortelli e del cap-
pellelti, delle gite in barca, del 
cinema (uno dei suoi film ' 
preferiti è «Palombella rossa») •' 
e del bridge. Ma soprattutto, 

ALESSANDRO OAUANI 

Caglian, è uno col pallino del-, , 
la chimica. Si laurea nel '52 in--
ingegnena industnale e quello 
stesso anno viene assunto alla J 
vecchia Montecatini. Tre anni . 
dopo passa all'Anic, il colosso -
delle fibre dell'Eni. E qui, nel •' 
gigante a sei zampe, Cagliari < 
entra ed esce a ripetizione per ' ; 
34 anni di fila. . . . . . . ..».; 
• Nel '66 si mette anche in :' 
proprio ed entra all'Eurotecni-
ca di Milano, una società chi- •;' 
mica che progetta impianti in '. 
Italia e all'estero e che lavora , 
parecchio con l'Eni. Nel 1980 ;,.; 
Cagliari toma all'Anic, come -'.. 
amministratore delegato, e la-
scia gli incarichi in Èurotecni-
ca ma non le sue azioni. Que-
sta trammistioné tra incarichi ' 
pubblici e affari privati gli prò- > 
curerà non pochi grattacapi, f> 
ma lui non se ne cura. «Non , 
mi sono mai posto il proble- ; 
ma - dice - ho semplicemen- ;"-
te cessato di occuparmi di Eu- ' 
rotecnica e ho informato fin 
dall'inizio il presidente dell'E- ' 
ni e-gli organi di controllo». '.* 
Nel frattempo Eurotecnica è 
cresciuta. Ora ha 300 dipen
denti, 300 miliardi di fatturato ' 
e dentro ci sono anche i figli e ; 
là moglie di Gabriele Cagliari. ; 

Dall'Anic, nel 1983, Cagliari :-
esce per entrare, con l'appog- • 
gio di De Michelis, nella giun

ta. Enjw dove inizia a punzec
chiare- Il professor Reviglio. 
presidente dell'ente, socialista 
come lui, ma non troppo ben . 
visto in via del Corso. Va detto : 
che la carriera di Cagliari al- -'• 
l'interno del partito è tutta' mi- '. 
lanese. Lui è un oscuro socia-

; lista meneghino, che è stato ' 
responsabile economico cit
tadino e si è dato da fare al-
l'interno del club Turati. In- > 
somma, al di fuori dell'Eni e ; 
del Garofano milanese, è un ; 
perfetto sconosciuto. Questo 
però non gli impedisce nell'89 -
di ritrovarsi in cima alla pira- : 
nude del cane a sei zampe. ' 
Un'ascesa improvvisa, guida
ta e voluta da Craxi. Ora si di-
ce che fu Larini a fare il suo < 
nome a Bettino Craxi. E si fa- '-. 
voleggia di un suo Capodan- , 
no a Santo Domingo, ad una ' 
festa cui parteciparono anche ' 
i latitanti d'oro Manzi e Larini. ; 
Non solo. Si parla di commer- '•• 
ci di olii e grassi alimentari tra ; 
alcune società legate a Caglia- • 
ri e altre di Santo Domingo. '. 
Tutte voci che a suo tempo lo . 
fecero imbestialire, ma che, , 
circolavano con insistenza. :*•. 

• . Allora però, nel 1989, la sua >: 
: ascesa fu una scelta di Craxi e 
del Cai. L'«era dei professori» ' 
era al tramonto e due travet 

dei partiti,,Cagliari e'Nobili, 
vennero rilessi al posto dei 
prestigiosi ma scomodi Revi-
glio e Prodi. Un cambio che 

' fece rumore e anche un segno 
; dei tempi. A.fare il tifo per Ca
gliari scesero in campo anche 
i Nas, il nucleo aziendale so-

•• cialista. E lui si ritrovò, all'im
provviso e un po' frastornato, 

.alla;testa dell'Eni, con due 

. modelli in testa, come gli pia
ceva dire in giro; Enrico Matte! 

; e Serafino Ferruzzi. -».- : --
, L'Eni, nell'89 andava forte e 
chiuse il bilancio con oltre 
2mila miliardi di utile. Intorno 
però infuriava l'uragano Eni-

'. monL Furono Reviglio e il pre-
; sidente .- della Montedison. 
Schimbemi a creare nel 1987 

, un colosso chimico, - metà 
pubblico e' metà privato. Poi, 
Schimbemi - fu - scalzato ' da 

'• Cardini e tutti i piani di allean
ti za andarono in fumo. Nel 
: 1988 fu creata Enimont e pre
sidente venne nominato un 
uomo Eni, Necci. Ma Gardini 
voleva privatizzare la chimica 
italiana e Cagliari si trovò a fa
re il cane da guardia della chi
mica pubblica. Nel '90 la ma
tassa si andò complicando 
ancora: Necci fece le valige e 
Cagliari si trovò a fronteggiare 
da solo Gardini. Il tira e molla 
durò fino al novembre '90, 

quando la giunta Eni all'una
nimità decise di versare a Gar
dini ben 2.805 miliardi sull'un
ghia. Quella cifra, in realtà, . 

5 era stata patteggiata più nelle , 
v,. stanze di Via del Corso e Pìaz-.,; 
-, za del Gesù che al ventesimo > 
• piano del palazzone di vetro- .' 

;•; cemento dell'Eur. Le valuta- '•'. 
zioni furono gonfiate? La bue- ' 

'.. nuscita a Gardini era troppo '. 
•j: alta e in odore di tangenti? Su ; 
- questo i giudici stanno inda-
• gando e a Cagliari è già arriva

to, nei giorni scorsi, un avviso •,; 
* di garanzia. Lui però si è dite- '•• 
*~ so coi denti: «Tutti i prezzi fatti * 
.dall'Eni .-nell'intera vicenda .', 

:•> Enimont sono nati da proce- % 
: dure collegiali, filtrate più e J 
; più volte proprio per evitare f: 
••qualunque sospetto di errore». ;:; 
";'.•' Una difesa accorata. Ca- '.': 
' gliari, che si è dimesso da pre- ;"•, 
'C, sidente Eni, si era già visto di- : 

' mezzato nell'agosto '92 dalJ.' 
'" piano sulle privatizzazioni di :' 
•V Amato e ora è caduto nella § 
• '. polvere per via delle tangenti "; 

> Enel. Un triste finale di partita, ••*' 
:,: dunque, reso ancor più ama- ' 
• ro dalla montagna dei debiti 
..;, della chimica, il cui peso sta ' 
V corrodendo i favolosi utili Eni. 
' che nel '91 erano infatti scesi 

.:• a circa mille miliardi e nel '92 ' 
' rischiano di assottigliarsi a po

co più di 200. 

Idem fece Bitetto, che delegò 
al buon De Toma la manova
lanza della mazzetta. .,*.-• 

All'uscita dal carcere l'avvo
cato di Cagliari, Vittorio D'Ajel-
lo ha sintetizzato il contenuto 
dell'interrogatorio. Non ha na
scosto che il presidente dell'E
ni si aspettava da un momento 
all'altro l'arresto. «È ovvio - ha 
detto-eoi tempi che corrono». 
Gli avvocati di Franco Ciatti, 
Massimo Di Noia e Federico 
Stella, hanno tentato invece di 
sottrarsi all'agguato dei croni
sti. Appena sono apparsi sul 
portone di San Vittore sono 
stati presi d'assalto e sono 
nentrati di corsa in carcere. Poi 
sono saliti al volo su un taxi e si 
sono dileguati. .> - -„•;; •-.,; 

Dopo l'arresto del presiden
te, il consiglio d'amministra
zione dell'Eni ha annunciato 
un'imminente riunione per va
lutare i problemi aperti ai verti
ci dell'ente petrolifero. Negli 
ambienti finanziari si ritiene 
probabile un'assemblea degli 
azionisti per l'eventuale suc
cessione alla presidenza. 

La ratìlogralia deMmpero-Enl e il presidente de!, ente pelrcSfero nazionale, Caglian 

Potrebbe essere decisa oggi 
la sostituzione di Cagliari 
Natalino Irti candidato 
alla presidenza dellìri 

il balletto 
delle nomine 
L'arresto del presidente dell'Eni Gabriele Cagliari ri
schia di provocare un terremoto immediato ai verti
ci dell'industria pubblica. Già oggi il Tesoro potreb
be nominare il successore: un boiardo di Stato con i 
cambio della guardia dal Psi alla De o un manager 
privato? Ma anche per il presidente dell'Iri Franco 
Nobili potrebbe essere già pronto il defenestramen-
to. Lo sostituirà Natalino Irti, presidente del Cred'.*' 

GILDO CAMPESATO 

M i ROMA. Quando l'altra not
te i finanzieri hanno bussalo 
alla porta del presidente del- '. 
l'Eni Gabriele Cagliari, hanno • 
bussato anche al cuore dell'in- ; 
dustria pubblica. L'Eni è il ter- ; 
zo gruppo industriale italiano ; 

dopo Tiri e la Rat II cane a sei< 
zampe, con le sue iniziative in • 
tutto il mondo ed i suoi utili è 
sempre stato il fiore all'oc
chiello delle imprese statali, il .-
biglietto da visita da presentare : 
orgogliosamente sui mercati 
esteri. L'arresto di Cagliari fini
sce inesorabilmente per riper
cuotersi sulla credibilità, già : 
abbondantemente scossa, del
l'intero sistema pubblico oltre ; 
che dell'Eni È probabilmente ' 
l'inizio di un terremoto desti- ; 
nato a squassare equilibri con- ' 
solidali, mettere in luce ulterio- : 
ri collusioni criminali tra ma- ; 
nager pubblici e partiti al go- • 
verno, acclarare . definitiva
mente a tutti che le nomine nei ' 
consigli di amministrazione 
delle aziende pubbliche sono : 
state lottizzate dai partiti di go- :, 
verno solo per spartirsi fiumi di l 
denaro illecito. 

Le confessioni di Cagliari e ' 
del presidente del Nuovo Pi
gnone Franco Ciatti, arrestalo, 
per la stessa vicenda, hanno 
aperto uno squarcio importan
te sui rapporti tra un'azienda \ 
dell'Eni, il Nuovo Pignone, ed ' 
un'altra azienda dello Stato,j 
l'Enel. Entrambe facevano ca- ' 
pò ad un unico proprietario 
ma solo pagando tangenti (in . 
questo caso al Psi) l'una potè- ; 
va raccogliere commesse dal- >• 
l'altra. Uno splendido esempio 
di collaborazione, di fare «si- ' 
stema Italia» come amava dire 
l'onorevole De Michelis. L'in
treccio di interessi perversi tra 
economia pubblica e politica 
privata rivelato dalle confessio
ni dai due manager dell'Eni 
non è certamente limitato agli 
appalti de) Nuovo Pignone per 
la centrale elettrica di Gioia 
Tauro. Se i giudici avranno 
l'opportunità di scavare in pro
fondità scopriranno probabil
mente che il marcio è molto ; 
più estéso, E comunque, ieri si 
è gettata una grave nube di ; 
dubbio sull'intero sistema, 
pubblico. Al punto che se il go- : 
verno pensava di risolvere i ! 
problemi dei vertici dell'indu
stria statale con un rimescola
mento di incarichi all'interno ] 
delle Ppss, avrà adesso molte : 
difficoltà in più. ••" •. '.. :. , •»" ; 

Innanzitutto, il governo (ed : 
in particolare il ministro del 
Tesoro Piero Barucci, titolare '• 
delle nomine) è ora costretto a 
fare in fretta. Fino a ten, spera
va di prendere tempo e rinvia
re alle assemblee di metà apn-

le il previsto rinnovo dei vertici 
di Eni, Iri, Enel, Ina. L'arresto di < 
Cagliari, che ha già rassegnato 

, le dimissioni, rende impossibi
le ogni tattica temporeggiatri- • 
ce, almeno per l'Eni. Bamcci . 

•' ha spiegato che «l'operatività : 
"• del gruppo è assicurata dal- , 
; l'amministratore " . . . delegato 
" Franco Bemabe che gode del

la più completa fiducia del mi
nistro del Tesoro». Bernabò 6 
l'uomo forte dell'Eni trasfor-

, mato in società per azioni il 
i manager destinato a reggerò i 
', destini del cane a sei zampe 

nei prossimi anni. Ma un ente ' 
. come l'Eni non può restare a 

- lungo con un vertice monco 
soprattutto con un consiglio di > 
amministrazione ridotto a due -

- persone dall'uscita di scena di 
• Cagliari. Già oggi si riunirà I as
semblea straordinaria da cui 
dovrebbe uscire il nome del 
nuovo presidente. Chi sarà' 

: Difficile fare previsioni. Un al
tro avviso di garanzia, per Taf-

• faire Enimont, ha tolto di mez
zo uno dei candidati più auto
revoli, il presidente delle Ferro
vie Lorenzo Necci. Un altro no
me circolato con forza nei 
giorni scorsi e quello di Carlo 

• Da Molo, numero uno dell'Ital-
gas, democristiano. Un cam
bio della guardia tra De e Psi 

" alla testa dell'Eni vede scende-
,. re in lizza anche un altro ma

nager pubblico, il presidente 
• dell'Agip Petroli Pasqale De Vi-
•' ta. Ma Barucci potrebbe essere • 
: tentato da una soluzione ester

na, magari un italiano che la
vora per qualche multinazio-

' naie straniera, cosi da evitare -
: accuse di lottizzazione. Ed in 

questo caso potrebbe spuntar
la Paolo Fresco, alto dirigente 

^ della General Electric - - , 
Assieme all'Eni, è probabile 

' un rimescolamento immedia
to di vertici anche all'Ili Se 

; non sembrano esservi proble-
'. mi per l'amministratore dele

gato Michele Tedeschi, per 
; Franco Nobili la situazione e : 
. diversa. Sinora il presidente -
- dell'Iti è stato solo sfiorato dai 
: sospetti di Tangentopoli, ma la 
; Cogefar, sua impresa d'ongi-
• ne, è finita nell'occhio del ci- ' 
• clone. Anch'egli deve prepa-
• rarsi ad andarsene. Per sosti
tuirlo si è fatta una ridda di no-

'_ mi: da Necci ad economisti co-
• me Mario Monti o Giancarlo 
1 Mazzocchi. Nelle ultime ore ha 

• preso quota una candidatura a 
' sorpresa: quella del presidente 

del Credit, Natalino Irti Sarcb-
' be addirittura già stato intcr-
. pellaio anche « non sembra 

molto intenzionato ad accetta
re. Infine, le pnvatizzazionc la 

- caduta di Cagliari farà slittare 
ultenormente i tempi 

La centrale di Montalto 
«mangiatoia» di Stato 
• • MILANO. Con l'arresto del 
presidente dell'Eni Gabnele . 
Cagliari e del numero uno del- > 
la società «Nuovo Pignone» * 
Franco Ciatti. si aggiunge un 
nuovo capitolo alla vicenda'* 
delle tangenti Enel, tutte cen- ' 
Irate sulla spremitura sistema- ''• 
bea del nuovo business ecolo- ; 
gico-ambientale. È il capitolo ;.. 
delle tangenti di Stato, dove il , 
cerchio si chiude a tutto van- r.. 
taggio dei partiti beneficiati dal ,, 
flusso di bustarelle pagate con 
soldi dei contribuenti, il giro è 
semplice: una società pubbli- ; 

ca. come la Nuova Pignone, • 
controllata dall'Eni, /avrebbe ' 
sborsato mazzette a consiglieri ': 
di amministrazione di un'altra -* 
società pubblica, l'Enel, per ' 
garantirsi un appalto di fomitu-
re di turbogeneratori a gas per < ' 
la mega centrale di Montalto di • 
Castro.. Un'inesauribile man-r-' 
giatoia, quella centrale, come ';' 
hanno raccontato con dovizia ••. 
di particolari l'ex consigliere di 
amministrazione Enel del Psi, / 
Valerlo Bitetto, e Bartolomeo 
De Toma, socialista, «cassiere» 

per il partito del giro di tangen
ti legato all'ecobusiness. lina 
torta che è andata rimpinguan
dosi dopo l'incidente di Cher-
nobyl e la decisione di trasfor
mare rimpianto nucleare di 
Montalto di Castro. Impegnati 
nella- commessa diversi colos
si, divisi in tre gruppi: il consor
zio ĈCN (Cogefar, Pizzarotti, 
Federici e altri), un gruppo 
che. fa capo alla Fiat. Belleli, 
Fochi ed altri, la Grassetto di 
Ligresti per gli edifici logistici. É 
in questo contesto che Bitetto 
racconta come la Cogefar gli 
fosse stata raccomandata da 
Giorgio Gangi, allora segreta
rio amministrativo del Psi, in 
quanto considerata impresa 
•amica» del partito. Altri affari 
a molti zeri, su cui si è soffer
mato l'ex consigliere sociali
sta, sono le commesse per la 
centrale di Gioia Tauro, (su un 
appalto di 200 miliardi l'impre
sa Belleli di Mantova avrebbe 
pagato l'I,5 per cento in varie 
tranches a Gangi), la centrale 
di Tnno Vercellese, (Bitetto ha 
parlato di un miliardo versato 

dalla Belleli al Psi e due versati 
dalla Tosi). . -

; Infine il business della de
solforazione delle centrali clet-

; Uriche: cinquemila miliardi dì 
; investimenti con l'obiettivo di 
; ripulire l'aria dalle sostanze 
' solforose. Un'operazióne ap-
' pctibìle per nomi grossi come 

il gruppo Acqua, la Fiat, l'An-
. saldo, la Montedison, coope
rative della Lega. Proprio per le 

; confessioni di Ottavio Pisante 
• del gruppo Acqua viene coin

volto nell'inchiesta anche l'ex 
consigliere Enel de) Pds Gio-

: van Battista Zorzoli, con l'ac
cusa di aver favorito imprese 

; della lega delle cooperative. 
• Ma Zorzoli ha negato fino alla 
' scarcerazione ogni addebito. 

Altro serbatoio di mazzette 
indicato da Bitetto, è il mega
contratto di assicurazione con 

> l'Ina, un affare da 200 miliardi. 
' Incaricato di incassare le tan-
. genti di questo «settore» sareb-
' be stato Gianfranco Troielli, la

titante, amico personale di 
Bettino Craxi. OP.R 

Nuovo Pignone, il sindacato chiede al governo di sospendere le procedure per l'ipotizzata privatizzazione 

Vacilla il mito della «fabbrica simbolo» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • FIRENZE. Da fabbrica sim
bolo a Tangentopoli. Il salto è 
traumatizzante. Nei vialetti al-
l'interno del Nuovo Pignone, : 
coperti dalle pensiline, c'è il ' . 
solito brulichio di gente. Ope-, ; 

rai, tecnici in camice bianco :.• 
che vanno e vengono. La noti- V; 
zia dell'arresto del presidente,.' ' 
Franco Ciatti, è stata comuni-
cata all'esecutivo del consiglio • 
di fabbrica dal vice presidente % 
ed amministratore delegato, •:' 
Roberto Rosselli. All'interno -" 
della fabbrica fiorentina dell'E- i 
ni, che ha stabilimenti anche a ••• 
Bari. Massa, Schio e Vibo Va- V. 
lentia e che occupa 5200 di-
pendenti, c'è smarrimento ed ;i: 
una qualche ritrosia a parlare. •. 
Anche il consiglio di fabbrica, S 
riunito d'urgenza nella matti- ; 
nata, è molto parco nelle di- -; 
chiarazioni. «Abbiamo deciso - :\ 
afferma uno dei membri del- > 
l'esecutivo - di attendere di :• 
comprendere * meglio x^cosa '' 
realmente la magistratura con- ; 
testa al pVesidente dell'azien- *'. 
da». L'organismo sindacale ha 
comunque deciso di inviare un 

telegramma al governo, all'Eni 
ed alle forze politiche chieden
do «la sospensione di ogni pro
cedura di privatizzazione ri
guardante il Nuovo Pignone, 
considerato che qualsiasi ope
razione necessita di una situa
zione di massima chiarezza». • ' 

- Il Nuovo Pignone ora si trova 
in una situazione molto parti
colare: il vertice dell'azienda e 
della società controllante sono 
stati decapitati, mentre il go
verno ipotizza la vendita ai pri
vati. Questa . situazione sta 
creando non poche preoccu
pazioni ai lavoratori. E questi 

'• timori sono palpabili nei ca
pannelli al termine dell'orario 
di lavoro. «La nostra azienda -
afferma Mario, operaio del re-

, parto turbine - opera essen-
' zialmente sui mercati intema-
1 zionali e questa situazione di 
incertezza non vorremmo che 
spingesse qualche committen
te a rivedere i contratti già fir-

: mali o che sono in corso di de
finizione. L'ingegner Ciatti ave
va qualcosa come 40 deleghe 
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da parte del consiglio di ammi
nistrazione per condurre le 

' trattative con possibili clienti. 
Ora cosa succederà?». : • ' 

Non è un rimprovero nei 
- confronti dei giudici milanesi. 
. Anzi, tutti ribadiscono la mas
sima fiducia nel loro operato e 
chiedono che i fatti vengano 

, accertati con rapidità e se 
qualcuno ha commesso qual

che reato venga punito. Qual
cuno ricorda anche che la 

: commessa per la centrale di 
Montaldo di Castro, in com
partecipazione con il Gruppo ; 

• Fiat, su cui si è appuntata rat- : 
• : tenzione degli inquirenti, è sta-
. ta di fatto l'unica che il Nuovo , 
, Pignone è riuscita ad acquisire 
dall'Enel in moltissimi anni 
Nei momenti di difficoltà il 

consiglio di fabbnea ha sottoli
neato l'indifferenza dell'ente 
elettrico di stato nei confronti 
dei prodotti del gruppo fioren- •• 
tino della partecipazioni stata- i 
li, mentre venivano apprezzati, 
nell'ex Urss, negli Usa, ; nei *' 
paesi del Sud-est asiatico e del -
Medio Oriente. «Ed ora salta '<• 
fuori - afferma un giovane la-. 
voratore - che questo cambia- • 
mento di atteggiamento da ; 
parte dell'Enel potrebbe esse- : 
re stato legato al pagamento di ;: 
una tangente miliardaria. Al Pi- • 
gnone non abbiamo mai avuto 
bisogno di denaro pubblico 
per ripianare i bilanci. Tutti gli * 
anni abbiamo prodotto utili». 

Pesa la messa in discussione , 
di questa tf/uersi'/ddell'azienda • 

, fiorentina, di cui si sono sem- : 
pre fatti vanto sia i lavoratori, . 

. che i suoi dirigenti. Lo stesso . 
presidente Ciatti era conside-

.rato un manager slegato da . 
cordate politiche. Ed anche ; 

- quando nel luglio scorso si 
' parlò di una riduzione delle 
sue deleghe da parte della '• 
giunta dell'Eni, il fatto all'inter

no del Nuovo Pignone fu letto , 
come il tentativo di incidere su 

• questa autonomia decisionale. r 

Il Nuovo Pignone, per la cui . 
salvezza nel 1954 si battè l'in- " 
tera città con il sindaco La Pira ': 
in testa, convincendo Enrico ; 

. Mattei a portarlo all'inferno ; 
'dell'Eni, è sempre stata una 

della fabbriche simbolo di Fi-
. renze. In questi anni ha svilup-
,. palo un proprio know-how nel ' 
.' settore delle turbine a gas, uti-
. lizzando anche componenti 
• della General Electric e diven- ; 
- tando la quarta azienda mon-
: diale del settore. Ha contribuì- : 
to a realizzare il gasdotto sibe- ' 
riano. aggirando anche l'em
bargo Usa nei confronti dcl-
l'Urss dopo l'invasione dell'Af
ghanistan, e quello algerino. I 
prodotti dell'azienda fiorenti-

'•• na sono stati i «biglietti da visi-
;. ta» che hanno permesso all'Eni 

di entrare ne! mercato mon-
. diale del gas naturale. Un'a- i 

/.ienda tanto bella che il gover- " 
no vuole privatizzarla. Un «fio
re all'occhiello» che ora rischia : 
di appassire nel ciclone Tan
gentopoli. -


